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le poste ed i telegrafi ha facol tà di rispon-
dere a questi due onorevoli in terrogant i . 

Borsarelli, sottosegretario di Stato per le poste e 
pei telegrafi. Lo svi luppo che ha preso, spe-
cialmente in quest i u l t imi tempi, Fuso degli 
automobil i , che pareva prat ico e che tale 
pare ancora ad alcuni, ha fa t to sorgere in 
ta luni il desiderio di vedere questo nuovo 
mezzo di t rasporto e di locomozione appli-
cato appunto al t rasporto delle 'corrispon-
denze. Perciò credo che l 'onorevole Rossi 
esprima un desiderio, che è condiviso da 
molti, ed anche dal l ' amminis t raz ione delle 
poste. 

Ma devo osservargl i p r ima di tut to , che 
ho detto che si è creduto che fosse diven-
tato di uso prat ico l 'automobile , ma che in 
fat to poi questo uso prat ico non si è dimo-
strato con tan ta serietà e con t an ta sicurezza 
da potersi venire all 'adozione di questo nuovo 
mezzo di t rasporto per le corrispondenze; 
trasporto che deve esser fa t to in modo sicuro, 
quot idianamente e ad ora fìssa. 

L'onorevole Rossi sa benissimo che vi 
sono molti mezzi, con i qual i si fanno cam-
minare queste carrozze : col petrolio, con la 
benzina ed anche con l 'e le t t r ic i tà , e pare an-
che che l 'u l t imo t rovato più prat ico sia an-
cora quello del vapore, fino a ohe non si sia 
trovato un nuovo mezzo elettrico, per cui gli 
accumulatori pesino meno ed occupino meno 
volume. Ma allo stato a t tua le la pra t ic i tà di 
questo mezzo non è ancora ta le da imporsi , 
e gliene dò una prova. 

In I ta l ia si fece un esperimento di que-
sto nuovo sistema per il servizio di Napoli, 
se non vado errato, poi t ra Roma, Castel-
nuovo, Morlupo, Civita Castel lana ; si parlò 
ancora di un consorzio di Comuni per ten-
tare di s tabi l i re questo servizio per mezzo 
di automobili . Dico tentare , perchè, per quanto 
si sia ar r iva t i vicino alla realtà, tu t t av ia in 
v e r i t à nessuno di quest i servizi ha potuto co-
sti tuirsi . 

Una diceria si è sparsa nel senso che 
questo servizio fosse per a t tuars i dal l ' ammi-
nistrazione delle poste. Questa è provenuta 
da un articolo di giornale, in te rpre ta to er-
roneamente, col quale si diceva che il Go-
verno i ta l iano stava facendo degli esperi-
menti Questo n^n poteva essere, per la ra-
gione semplicissima, che l ' amminis t raz ione 
delle poste non ha la proprietà di questi 
veicoli e quindi non può fare gli esperimenti 

con mater ia le proprio. Invece credo che si 
parlasse di esperimenti , che dovevano farsi 
a Par ig i . 

Ad ogni modo c'è sempre la questione dei 
contra t t i in corso. So anzi che una questione 
legale è s tata sollevata, se non erro, dall 'ono-
revole Majorana Angelo nella discussione ge-
nerale del bilancio delle poste e dei telegrafi . 
Egl i opina che si potrebbe fare-la questione 
se, in tervenendo un altro grande nuovo mezzo, 
non pr ima conosciuto e creduto applicabile, 
si possano, o no, rescindere i cont ra t t i in 
corso. Ma, come dico, la questione pende e 
non è il caso di r isolverla, o di tentare di 
risolverla, dal momento che in' rea l tà non ci 
sono r ichieste per questo. 

Perchè tu t t i quei consorzi, tu t t e quelle 
imprese pr iva te che promet tevano di sorgere 
in fat to non sono sorte e perciò non si è po-
tuto loro affidare nessun servizio. 

Io tengo però ad assicurare l'onOrevole 
Rossi che per pa r te del Governo nul la si è 
omesso perchè quest i nuovi mezzi potessero 
al p iù presto possibile essere messi in uso, 
ed è perciò che in t u t t i i nuovi contra t t i che 
si sono fa t t i per il t rasporto delle corrispon-
denze (parlo dei contrat t i che sono stat i fir-
mat i dal l 'a t tuale Amministrazione) si è in-
cluso un articolo il quale dice: « quando 
l 'Amminis t razione credesse di sosti tuire agli 
a t tua l i mezzi di trazione e di locomozione 
a l t r i mezzi più perfezionati di t razione e di 
locomozione, essa si r iserva di rescindere i l 
presente contra t to ». 

Ora, come ben comprende Tonorevole Rossi, 
offerte vere e proprie non sono state fa t te ; ma 
quando venissero fa t te in avvenire si potreb-
bero esaminare e l 'Amminis t razione sarebbe 
ben contenta di poter accogliere proposte di 
nuovi mezzi p iù pront i e più rapidi affinchè 
le corrispondenze potessero essere più presto 
por ta te alla loro destinazione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Rossi Enrico interrogante . 

Rossi Enrico. Nel l 'u l t ima discussione del 
bi lancio delle poste e dei telegrafi l 'onore-
vole minis t ro ebbe a dichiarare che, qualora 
si fossero presentate imprese disposte a so-
s t i tu i re al le a t tual i carrozze postal i il ser-
vizio con automobili , il ministero ne avrebbe 
con piacere assecondate le proposte. Dello 
stesso tenore è oggi la r isposta che mi ha 
data l 'onorevole sotto segretario di Stato per 
le poste ed i telegrafi ; però quello che a noi 


